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fNostra corrispondenza particolarej 
ìi agosto. 

La par tema del papa — I seque
stri — Fé^ Ciceructcchio — Po-
UHca^fo 
L,a voce che ilsig. Pecci vogììa 

andarsene via dì Roma è corsa pe 
davvero, e non credo affatto sii 
ufficioso a.rtìfizio la: pubblicaz.ione 
che ne fece il Diritto, 

Se né discorse as?aij nei caffé, 
per le vie, in qual^circqlo pp-
lìticoàncora'ma generalmente fedei 
n9n CI SI presta. 

È il vps|rQ corrisppndentp sta,; 
colla generalità, 

Egli sa a prova quanto il papà 
stia a suo agio nelle iiimilleiStahze' 
che gli sono angusta^ prìgion© — 
Bà-̂  a t>i'Ova qnanto sìenò [ attaccati 
I^Ubba, allé'̂ sue tradizioni e alle 
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sue comoditàimonsignori, pera 
bitare nemmeno che il prigipniero -
pensi ad evadere, Ì: 

ìk je^tajg^^r^.se neand^ss^J^ 
'f*iI7^/v' 

•;A'|nemico che fugge ponte^d^óp-
E <&yil|[i, animosità déf^emicó' 

si • d e ^ ò d ù r r e 11 vaìÓIWa jp^hté;̂  
zarne uno sotto i sa 

uò farlo la 7?/fornta, può farlo 
;ìl- Bersagliere che cogli attacchi 
quotidiani han Unito col menomar 
fede a sé stessi e elle personali 
^motivi inducono a questa lotta 
- • • ' \ '< 

cotitinua — non devono farlo gU.̂  
altri giornali,, indipendenti od ele-
vantisì'al dlssopradijp^ îvatì rancor^ 

m.-. ir ministero né è nò può essere. 
complice di un cretino togato che 
f% ppixipa delle sue idee retrive— 
il solo sospettaVnelo è ingiustizia. 

Certamente- però è suo dovere 
dìnjostrarsi alieno da questa com-

Ipliciià e putiii-é con̂  mato sevèra 
ed energica chi sì rende colpevole 
dP queéti; deplo'reVpU arbitrii che 
ecèttàtìò lo sdégno in ognuno che 
sappia qu^antoPItaha ha sofferto 
pe:i; la sua libertà. 

L'on. Dépretis appena starà me
glio davvero verrà a Roma, e ri
prenderà le redini del ministero, 
che l'on. Lpvito è stanco assai di 
reggere. 

E alla venuta a Roma deìronor. 
. ^ . _JH ^ I 1. . 

Depretìs si concreji^^^ se o meno 
avrà luogo questp abboccamento di 
re Umberto coir Imperatore d'AiP 
stria, abboccamento che suonerà 
olti&o di certo ai nostri buoni vi
cini dr oltre Frejus. 

ligente sintesi di studi avviati e com
piuti i cui elementi sono spesso poco 
noti 0 del tutto ignoralii 

Riassumeremo da questa pubMiea-
zipnè alcune notizie che crediamo non 
utili per coloro che alìnteressano del 
l* argomento, e incomincieranno cò| 
comprendere in una breve sìntesi gU 
.specchi^^oiericamente analitici, com
pendiamo i risultati generali avutisi 
da l l è^ ì%le colture nelle predette 
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anfiate. ]|̂ |jileremO poi di altre que-

Gli olivi, di cui molto è limitata 
(ì ogni di più si restringe la coUura 
nella valle del Po, e più proGÌsameui^j 
in iombardia, nel Veneto e neìl'Emi-J 
lia, diedero un risultato npn molto^^ 
buono, qualunque nelle due prì 
regioni superiore airanno antecedente. 

Peggior fa ancora nella t i 
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dova la coltura deli* OUVQ incommctft, 
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ria Baia iastriaca e l'Weresi 

m 
I 

per 
simi piedi di mpn̂ ignor̂ ^ 
ne vorrebbe uno 4Ì gran mTO,al-^ 
l'e^Ì^orì;e^del quai^^tri^iiiré]i>-
berò di gr^n cuore gti italiai:̂ i tutti.. 

E;.g\i laspierebbero poi; il ponte. 

; Una, mpdestape piirfsolenaeifan 
zione si compieva Jeri mattina. 

liâ  commemorazione di ^ Ci 
ruacchio." • - ' ;fe»s/ 
*^^re|ita due • ' anni avanti quel 
ttiartire generóso di una idea su-
blime era morto straziato dal dò-
lor^ immane di aymi vistp . fuci* 
lare sotto gli :o<lcBi del figliuolo. 

>S'anto e gentile Martire 
denziòne^ italìansk, quanti 
culto alleviatili cittadine, Ticordanoì 

Si sa che in questi ultimi tempi la 
irifliieniia del partilo czeco ò ingran-
diià'inìseno del Parìaméuto austriaco. 

U,n incidente che da princijìio sem
brava ^en«a, portata, yien^ja-mettere 
in rilievo questa influenza e a; ravvi
vate le querele di razza e di nazio
nalità^ querèle'cH^ passionano i pò-
poji ei. diversi di cui si compóne Tim-
pê -p ausirorungarico.; È appena un 
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Sarebbe l'ultimĉ p̂ obolo — ma lo 
si pagherebbe jjpjentierì, paròla 
d'onore 1 -

* 

Chi ha mes^p fuori,questajoce, 
0 quanto meno chi la raccolse, e 
si affrettò a diramarla, sono stati. 
gli, organetti vaticani.; 

Piovve da essi, ad imagine del 
^ • 

loro archimandrita, in questi giorni 
tale sequela di sp:ùdorate mpnzpgné ; 
da disgradarne il Lelio Goldoniano; 
e con questa voce proseguirono la 
solfól 

il suo nome e lâ  sua .mortei. 
- • • •• r 1 ^ ' - „ ' . • • 

fiosa che il poveron popolano fece 
un eroico personaggio della stòrik-é 
dMtaiia, 

Al Gianicolo ebbe luogo la fan-
zio né; ^ ' 

Alle 8 del mattino P avv. Ero 
Grotto di Adria deponeva a nome 
della società dei reduci addese una 

\ , _ _ 

coróna siiiròssMò. 
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mmè 

essa han tutto da guadagnare* 
ColS^essa dimostrano che al po

vero ;f!teféiìce è latta una f oM-
zìoQe insopportabile, dalla qffie gli 
è giuoco forza uscire,,p«5rchò la sua 
vita medesima nóh è sicurajespe-
culandoi sulle lagrime cĥ e brillano 
neU*occhio ai fedeli, M 
attizzano !ê  ire. 

Con ; essa tastano il terrpno, 
ma il-terreno è duro e risponde 
pochino. 

Disgrazî atissinii ! 

L • 

Frattanto grazie al papato e allâ  
stupida pervicacia di un procura -
tore generale, che sarebbe oppor
tuno fosse mandato,,a; carte 49 sì 

T 

ò accesa nella stampa una batta-
gJiH^contro il ministero. 

QdifWiecì sequestri furono quan^ 
o di sciocco e di antìlib^rale si 
può imaginare ed è innegabile cho 
perpetrati sotto un governo di Si
nistra fecero impressione tristis-

ima. 

L*àvv. Girotto era accompagnato 
da una. commissione^di reduci di# 
Rèma e da u^a rsippresentanza del̂  
, comizio veterani ;i84849 nei signori 
"Vìghi, AUberti e dottor Ascenzi. 
• Con eibquentè parola l's 
;Groj,ìiO commemorò^ la morte glo? 
riosa deli'̂ Wpéraio romano,' e ac-

Ò ài vincoli che. uniscono, le 
J t M ^ ' j •• ' • • " • '•'•• ' • ' ' • • • • • • • • ' ' - ' - " • • • ' 

.̂pppplazloni del Polesine.coa quella 
di Roma; ejkailetto che i reduci 
d* Adria nutrono per la società di. 
Roma. 
; Rispo%e,i;a luì il'presidente della 
Società dei' Reduci di Roma, ranŜ ^̂  
medtandp il p^tr^ptlifmplìm 
iti ogni occasione dalle popolazionî  
del Polesine ej^ì. Adria in is£)eÉI; 
iljqijal^febfe una splendida.alfór-' 
maziqae, nella; circostanza che ven* 
néro restituite a Roma le cen^ri'̂  
di Clceruaccbtp. 

Ringraziò,,la, soQieta dei reduci 
dii Adria, del patriottico pensiero di 
onorare la memoria dei'''màrtiri' 
della libertà. 

Non ci fu molta gente, non.ci fu 
gran pompa— ma la cerimònia 
fî  mesta e solenne come ai ma?K'' 
tire illustre s'̂ addìceva. 

ghoritt, le fu imposto di creare iti 
av^|}»5S^8Mo^, ^ t ^ ^ . dì^ moneta. 
?*^*f^'*!J^^ia.^««.l'n«H?» »n H.desm4 
in ungnereso. ' ^ 

^ L^fliggìnnta del testo ungherese non 
poteva idiminuire le facilità dì circo
lazione, e quando esisteva'il solortesto 
tedesco, gli czechi li Hcevevanp senza 
P'^°?«^^:..?-^. '*=P'8^v,Wbbet^^^. 
procedere .Mino per, 3I passat^pi l i 
apperia là BShòa ipfse in cireoÌ«zloné'' 
i nuovi .Isìglifltti^m^ dieci Wr^U 
Banca protesta ,al ministro delle fii 

alla sua carta: ma DuuM^w^ky,, il 
mmlstro delle unanze, rispose ai re-
clarifii con un'ordinanza ch'd siabilìSii? 
i biglietti ìeblìterfliti; saranno Hcévliti 
alle Casse.dello Stato/. 
mM^m^S}^^ «.^gllfese pplle fidanze,, 
u conte Szapary, ha presa la cosa 
méno^bènè'e ha prdibitb"ll1é'Casse' 
dello, Stato: i biglietti che portano 
menzioni extfalegali, cioè parole non 
autprizzate'dalla legge. 

Un Consiglio dei ministri ha avuto, 
uogo a Vienna sotto la presidenza^ 
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il 

é 

^del àovrano: a questo Consiglio' assi-
slevawilr ministro delle Unanze comuni 

iS2la!yp,.e lutto lascia a pensare ché̂  
le proibizioni,saranno.^ mantenute. £l 
pos8Ìb|ile dunque che sorga una^ crisi 
nel gabinetto austriaco: puà essere 
che Duniijlj^.^ky, ahtaijdoai il porlà-

ifoglìo delie fifiiioze davanti valle! di fa
coltà: che la sua ordinanza auscita frn 

i,r Assiria e. i' tlogheria. 

L^igricoitura in 

stioni speciali che interessano bran 
ch,e particolari dell'agricoltura. 

B<ù quadri dimostrativi de* raccoUìi^ 
ottenutiirìsulta, che, per parlare pri
ma del 1878, il frumento in primo 
luogo, diede A ^ prodotto abbondante' 
0 per lo meno Suffloi ente nélpiù erari 
numero dei Comuni,dell'alta emedia 
Italia, eccettuata la Liguria, dove fra 
lo (Scarso e l'abbondante vi fu quasi 
equilibrio. jQovunqne ; poi, ancheyinE^ 
qua8t':nUima regione, d'i produzione 
generale fu di. gijan lungasSuperiorea-
queUa dell'anno precedentef-ehe pure 
non ebbe a dirsi cattiva. ^ 

Neil* Italìai meridionale invece come 
altresì nelle , duet, isole ns^ggtori, la. 
i^aggior^r te dei comuni eb]be:rua 
^^9,98lte^° ^̂ ^̂ '̂ ô ° "^^dìpcre. che, se 
ai eccettua la ragione, naeridloaal«j 
""«flìi^iliiaii^^ ancheiijnferioret a b 
r annq prece%nt0t 

I| |kcere|U; inferi la) preduzìonej 
in generale fU; assa^, bpona rjieU âUac-
e medift^ltajl^, qft bispgga, laJi i^u^ 

!• orzo, .peiTg lai I*igi«cia, èhob 
ebb^;un]^,defìcienza^g.di orzo^ ì̂gral̂ W* .̂' 
|Co.e^i^??»-e[,:pejft^Ìl^.che^ ebbat. 
una scarsezza di queèlit du.e ultimii 

otti. Â  ^g^°^tQ dell'anno prel 
cedenteipji^ò anche in queste ultime 
regioni tali prpdqMi furono- piuttostdl 
ubertoi^nieno ch%pl iLamo ìnKciii 
il grano turep diede un risultato in-* 

JJel reslliite dMtalia,, senza,. ecce :̂, 
zione alcuna, sr ebbe, una, ffenerale^ 
scarsezza in itùCté queste specie, dì 
*̂ *̂;̂ !̂V *=ì̂ ? per lo,, più,. >\; racpolsero.^ 
in quantità inferiof^^^iranno prece-
dentów • ^ ''• " " [\^ • 

La produzione del riso nel 1878 fu 
piuttosto buòna in Piemonte, in LÒm* 
bardiae^ne.Veneto, dove s». eol,t,wa 
più «Stesamente chei^nelìe altre^ re-
gionì del regno e diede un risultato 
medio nellEmilia, in cui la coltura ha 

ad,acquistare una vera impfjrtanza^y^. 
scarso nel tnzio ; /abbondante ,,̂ ^1 
Mar^fee, nell'Umbri^nóiiat Tos^^^ t 
nelle Provincie raérìdìondU adriatiche*^ 

- " d ' ' . - j T 

e mediterrànee, e discreto rieSlla Sicì 
e Sardegna., ., ! 

Gli agrumi scarsfgKlarono nella JLif^ 
jguria, nella Sicilia eneìla 
mentre diedero un buon nsuìtato'n'èlle 
due regioni meridionali: adriatìtìMp^ì 
mediterranea. 

Per gli altri paesi essendo lìnriitàtàv 
la^coltura: puònappena' tenersi: cog|^s 
del prodotto più o meno abbondante^ 

1 castagni filialmente ' diedero ^«d*' 
risultatb àséai vàrio rielle 'ài%Vae f i 
gìoni derregno, ed, in 
prodotto fd^scarso in, Piemonte, nenan 
Lombardia, n^l Lazip etl m., SioJIat; 
abjbondante,,;^^^, Veneto,,neU?;%QÌlia, 
neiie Marche^ ^ell'iUrabria ed Mtf&n 
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vero 11 loro 
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' Il UT ,̂V i'-i--' 
acané?"etfono ne 
nah. adifiatìche e^mediterranéeA.tóe-
diocro, if S.ardegM ,̂ ; . , ,, 

QA^i^termìna'ift qaadip. pel iWÌii 
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; - l a generale j i ;ta,t4qMY^i^i^vif '̂̂ Ti^ii 
10 coUure>^^upitche3ftt peggio le q«9?^ '̂ 

• litàiTÌusciroriò^ scadenti;?'neli^ nóaggiÀ^̂  
numerè dei casi.' ! ' ' ^ 

Kìafetì'rHéretóo fóraéid aitilo nuBderdh 

tanza dì alf̂ }4n@ produzioni ppr lo smer 
ciò cUe, si aprirono ali* estero^ 

. .1 -
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Operazioni di Polizia-
< , • • - • . - • - ,1 • >;« . 1 ' 4 " - - I ,- . 
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La Direzione dell* agricoltura, se-

guendo il sistema finora tenuto e,Idr 
senqpjo di altre nazioni, presenta in 

m 

' ^lìtica? 
-, ' F 

Slamo alle solite. 
Vale n dire che non c'è nulla 

di nuovo. 

un volume di oltre seiòento pagine 
una raccolta di notizie intorno ai fatti, 
notevoli che s e[)bei'oa verificare nel-
l'esercizio dtjil'agrlcoltura-e delle re-

.latiye.industrie duranié gli anni 1873~ 
e 1879. 

/ • 

K'una importante rassegna nella 
quale si ha cura di anatomizzare le 
singole; fupzipni dell* orgunismo agra^ 
rio ;,si schiariscono e si valutano ì dì^ 
'versi rapporti che intercedono fra i 
vaiii fattori dèlia reridila fdndirtria 0 
31 raccolgono i voti espressi datieas-* 
sociaHÌoni intese al progresso dell' e-
conomìa rurale nelle moUeplici sue 
branche. VI sì accennano inoltre gli 
studi specialiiche la direzione dell'agri^ 
coltura ordina ed inizia, 0 ahneno.f*-
vorisce ed incoia};gia allo scopo di ve-
rificaru le peculiari condizioni'd'alcu-

^ne ptìriì deU%i|rrico!turu o di risolvere 
.^iìlAltó-'iJ'!*^^'*^"*^ *̂ »̂® ^''^ scienzeap.^ 
pUc^ta iinpono; (anpiatica.JÈ una di--

^ . • i - .•• ' • 'L 

una minore im, 
Nelle altre regioni, siajideUa media 

• . " I 

,cha della,bassa Italia, questo cereale 
ISiiipa un sì mimirào posto nel no
vero delle tìrdinarie culture da non' 
meritare una speciale menzione* in 

' - J ^ r . . • ' • • • • '- ' • j "' • 

confiointp dell'hanno precedente poi il 
risultalo, fu superiore nello tre^jgime 
regioni, inferiore neh' ultima. Scarse 
furo'n'ò lèi'tègiiminose da seme in tìitia ' 
\o regioni del regno. Le; leguminps^ 
da foraggio, invece, come pure i prati! 

, naturali, diedero un buon risaltato 
per lo più superiore all'anno prece
dente ìp'Piemonte;, i i ^ ^ ^ b a r d ^ , 0 
nel Veneto, discreto: nellp, Marche e 
nell'Umbria, ma scarso in tutto il re-
atanto dell'Italia. ^ ; 

Scarsa la produzione doUa canapa 
in unerale. In qiiantpaU* uva scarsa 
fu la'pV f̂lMzion.p in/tutta. %^.^ del. 

*Po, nella Liguria; e nella Toscana, 
mentre fu abbondante nellp Marche^ 
ed Uuibria, nel Lazio, nell^ regione^ 
meridionale ,mediterranpJi, cprne fu, 
buona noi versante meridionale adria-

,ticp, io Sicilia ed in Sardegna. 

Nel secondo trimestre del córrente 
anno, le operazioni più important | jg 
polizia ^j^u^lb^^ assistenza 'pubÈfica 
e g^yat:a,^rdno;% segp î|t;,:̂ _^^ . ; 

Nei servizi speciah ê  distinti ;4\ 
pubbliba sipurezza si compierono 151 
o'perazioni ;ersì ricuperarono 12^458 
ire. -,, 

Ebbero Vupgòl dì segnalarsi 1414 
frizionanti ed agenti. " 

Furono arrestati 16,245 imputati di 
ufficio, 7^14 p^r• mandato dì catturai 
16;419- dai carabinieri, e 675^"dalle 
guardie di pubblica sicurezza. 

Furono' seqHiestraié 20Ò0 âfrifll'M?ie-

In casi dì ìnpndal^^, annegamenii, 
incendi ed ^ ^ calamità, furoriocoM^; 
piutì 4t-sàipitaggl; dì personei^^ 

Fu prestato soccorso in 26Ó incendî ^ 
I Si-rai^olsero' pei" le vie ó 3Ì"afssi-
'slerono^P2028 ammnUti, 1284' feriti-̂  ' 
224 ' mòm, 4864 ubbriachiy 610 fà'n-'' 
iciulU abbandonati e 4954 mendicanti., 

I minorenne dìscoli arrestati furbtì»^ 
619, ai cui 570 furóVió ctinsegnàti aii 

sparenti 0 tutori e l70^'ririchiuSÌi'Àuf[ 
f^pubbiico stabilimento da• lavqrj^ ' ,'' 

l^privati dissidi conciliati a rfòhie-' 
sta delle parti ascesero a '30,171, dî )' 
cui 3029 tra parénti e 23,149'M^^*^ 
sirànei. 

Morì in servizio^**!̂  carabiniere, fu- ' 
reno feriti in servizio 55 corabiriieri;,' 
1 ftinzionarìo a 18 guardie di pubbli-'* 
ca sicurézza. 

Furono- premiati con medaglia al 
valore civile 1 funzìonarÌQ, 3'carabi*^ 
nìeri, 4 guardie. ^ 

Ottennero la medaglia al valore mi
litare 2 carabinieri e una guardia. 

La menzione onorevole fu conferita 
a 3' fandonnri, Q carabinièri e' 1@ 
guardie. 
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ili-

Ebbero en^comi o gratiScszioni dal 
ministèro M agenti, Ipprtìfétti 236, 
ila altri superiori 693." '-"^ 

Le somme^ricosse a titolo di gra-
tifìcaizione a^Kero a tire 21,051* 

CORRIEEILJENETQ 
• : . • • 
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CoHpssafijSK̂ ®. —•' Una povera idigt^ 
d'anni 12, per nome Carolina JncbnlL 
il sedltfS due anni fa a Oi>rmonsH' 
É individuo contro il quale si pro

ludette in giudizio. Presentemente al
tro miserabile dì Soiimbergo IMia resa 
madre, abusando egli pure dell'ebeti
smo della povera adolescente. 

il colpevole fu arrestato. 
E p p l l s . ^ J i s l p p l i s l a ^ b t t e dal 

È a l 4 ùom» GerÀì^Ì)ve{t> A n t o n i o , Mui. 
Francesco, barn. Luigi e De M. Luigi 
tentarono dì demolire una casa in 
fétruzione dell'imprenditore Paolìni 

Giuseppe, faeerî dfvi scoppiare delle 
mine di dinamite. Di queste però una 

^^là si àcèendeva pioducondo una 
"^Sbcatura al muro.vll danno è valu-

S, ©dori^^n --tJn incendio scop
piò nella casa di Picco Salvatore e 
distruggeva V intiero fabbricato con 
tutti i foraggi, nonché i mobili, la 
ibiancheria e quant'altro vi sì trovava. 
^ìt danno recato al Picco Salvatore, 

P— m è già di liiii^6347,:tón« f« detto 
làpprima ; ma di oUro 7000 circa. 

L* incendio si è poi comunicato ai 
ricati limitrofi dei signori Picco 

Angelo e Costantino, recando a que
sti tth danno di lira 600, a quello di 
l i re 700 circa. 

yDegni di lode furono quei terraz
zani, accorrendo#in mnssa alla eetiri-
xìoj^p dì detto incendio, e menta poi 
fHèciale menzione la giovinetta Picco 
tìlièriina, la quale, nulla curandosi 
4 e r grave pericolo, si slanciava ani
mosa in una stanza già in combustiò-
jaè .8 vi traeva a salvamento il proprio 
S ' i l ' - ' • » » 

fraMl»"^©-. . , . 1 
ji'sRffCoaifo. r r È stato aperto in 

tìr^èntp uri utócio.telegrafico gover
nativo al servilo dei privati, t biso
gni dì quell'importante capo distretto,' 

*te; 

t ^ ' ^ 

^- ' ' - - / ' • -:—-1 

ai q'^aUiCetto ^on'^poteva soddisfalli^ 
Ì^itm$ohr& s^ry'izìo telegrafiqp di una 
Stazione ferroviaria, reclamavano vir 
^rò^htè'la'istituzione di t lK ufficio^ 

^«•©wl^©. i ^ L ' altra sera è par-
titri'^in congèdo ordinario il conte 
Wllott^j, prefetto della provìriòia. Ri-
'"" %T^k ,aaft0ntQ,^a^vìso; un mese^al-

i?. 

J-,4. 

1*̂ 1? 

- ' / • 

suUsi strada di San Damele dicesi che 
è messo nuovamente in forse, causa 
aiéune'^ difficoltà -che si dicono solle-
irate'tìirc»yyripa''''0 delia ispesa. Sa-
r|)]yijg^;^|amente deplorabile che un 
opera ^ tanto tempo attesa e il cui 
oaj^attere di utilità, à[ necessità è da 
tutti riconosciuto fosse rimandata un 
lUra volta alle calende greche! 

tl©©s9s»^^^— La;Deputazìoù:%pro-
linèiale di Vicenza ha deliberato di 
aderire alla iniziativa della Deputa-
***'̂ %siÌJ^^^^8° perchè siano solleva
lo l^^Svincie dalla spesa perii man

tenimento degli esposti. 

, _ _ _ * • 
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ne, disse Ilaria dopo un mo
mento ai riflessione, voi potrete sem
pre dimostrarvi riconoscente alla mia 
hoiìiàf come la chiam^^. Più V istrui
rete © più ci sarete utile ; piii sarete 
buona e più vi amerò, 

T- Nulla tralascieròdi fare di quanto 
può fettrv! piacerOj rispose Elisabetta 
con un a<?cento che fece trasaliré^ '̂iii^ 
U r i a . ' . ;;> 

Credo veramente che questa ra*. 
l||; "^Ula incominci ad amarmi, disse Ila

ria a^^ifivanna. Se: è cosi, tutto an-
ÌB^rterà tene* Accade lo stesso coi no

stri allievi; lo sapete. Conviene cat-
ivarsi il cuore per impadronirsi della 

mente. Può darsi che Elisabetta abbia 
la testa molto dura, ma credp che mi 
ami davvero, 

Giovanna si contentò di sorridere, 
senza dir parola, giacché per nulla al 
mondo avrebbe voluto incoraggire il 
minimo sentimento di vanità nel cuore 
dtìlia sorella, 

V. 

Unii famiglia coKipoata escluBtva-
me ti te di donne ha ì suoi vantaggi ed 
i mml inconvenienti. Essa corre peri-

Isa. — Giovedi 
pubblicando la lettera del sig. Sotti 
abbiamo pomesso d* intiaraiifirci sul-
1^ questione importante dell' invìo a 

ilan^di alcuni dei nostri migliori 
operai. Eccoci dunque a esporre la 
nostra opinione. 

Sarebbe superflua l* estesa dimosS^ 
zinne degli immensi vantaffei che ar-
reca all'operaio la conoscenza dei prò-
gressi fuUl negli ultimi anni nel cam
po dell'industria. 

L'inteiligetiza per quanto attiva e 
feconda potrà da sola inoltrarsi anche 
lontano sul cammino del progresso; 
ma dì rado può essa considerare tutte 
le faccio del grande poliedro del sas 
pere umano. Per c'i* il sapere dell'uomo 
— e qui ihtènijftmo '^^ ispecial modo 
quello dell'operaio — sarà sempre 
deficiente. 

Colui il qnnle guarda e studia una 
porzione anche estesa dì quel polie-
r 

dro, potrà infine conoscerne molti dei 
più ìntimi demagli a giovarsene nelle 
ingegnose applicazioni ai bisogni della 
vita. 

Ma una conoscenza parziale non è 
mai sufficiente; occorre anche avere 
un'idea dell'assieme, del nesso^jfra 
una parte ed il suo intiero, per for
c a r s i quei criteri che saranno gli 
indici sulla via li*"nuove applicazioni, 
di nuove conquiste, la fonte di altre 
e più utili invenzioni. 

Persuasi di questo, dobbiamo ora 
I - . " • ' 

parlare delia parta attiva che l'tìomo 
benestante il ricco della nostra odier
na società, devo prendere net movi
mento verso il progresso dell* indu
stria. ' • "^ , ., • • 

E parleremo in nome del suòMptè-
resse particolare, in hòrne della sili 

Voi, signori che nei vostri scrigni 
s: possedete i rappresentanti del mag-
'giore numero di gioie dell'esistenza, 
à^,^|ir interesse vostro che la moneta 

• spesa por'r acquieto di qualunque siaài 
' cosà, venga contraòllimbiata nel mi-
glidr ipodo possibili; E* ne!!' iritéressò 
vostro il promuovere l'avanzamento 

' dell' industria imperocché i prodotti 
dei vari rami di essa vi devono ren
dere la vita più gaia, piî  piacòvolé, e 
voi stessi più felici.' 

Il benessere umano — per cui la fe
licità terrena -^ é in ragione diretta 
del progresso dell' industria. 

Volete che r operaio progredisca 
nella sua arte? Inviatelo colà^ovo ei 
possa perfezionare le sue conoscenze. 
Né ciò ridonderà solo a vantaggio sud, 
perchè abbiamo visto come l'uomo — 
il gaudente dì questo mondo — ha un 
estremo bisoî nrij nell'interesse suo, che 

: : • ; ' ! - = 
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colo di tusciursi assorbire da meschini 
intefess', di circoscrivere l'universo 
nei coiilìni del proprio orizzonte; in 
poche parole, di misurare col suo sii et
to cpnì^tsso ie (ioà%9h^ intravede dal 
suo cantuccio presso li fuoco. Ma, d'al
tra purte, la purità del cuore, la ras
segnazione cristiana ed un affetto di-
sinteressato e paziente che l'altro 
sesso può appena intendere od am-
ii^ettere, risiedono spesso presso quel' 
canto del fuoco. Gli : uomini non vo
gliono credere ciò che per altro è ve
ro, vale a dire cheassai piùj facilmente 
di loro possiamo viver sole; che pos
siamo frtie a meno di loro senza spia-

j cevoli conseguenze pel nostro carat
tere, mentre esàì non possono fare a 
meno ,di nói;; in poche parole o pef; 
quanto ciò possa parere strano, che 
possediamo in bea più alto gradoni' arte 
di bastare a noi etesse, 

Nessuno, senza dubbio, è tanto in
sensato da non riconoscerf^ghe il ma
trimonio è la prima^ la vera vocazio
ne cobi dell'uomo come della donna. 
Ma voglio pUrlàre di quella vita a 
pàHe ìiella quale siamo così spesso 
costretti a rinchiuderci, e che ci of-
fi e aneoru, ohecclié ae ne dica, tante 
sorgenti di fehcuà. Molto famiglie la
cerate dalle discordie o pietrificate 
nello splendore della fredda etichetta, 
avrebbero potuto invidiare l'umile e 
irunqu Ila casa delle signoiìne Leaf, 
ch'erano poste a dura prova soUunio 
dalla povertà e à,AÌ[' umore poco pia
cevole di Sestina. 

Fu senza dubbio una grande for
tuna per Etis<ibettu Haitd l'essere en
trata a servizio in quella modesta casa, 

l'operaio progredisca nella sua col 
• ^ I 

ra e nella sua abilità. 
Per cui noi, convinti del vantairsio 

dissimo che port^ seco la cono-
B ^ z a delle nuove applicazioni indù-
striali, delle ultimo scope||j^^.inven
zioni, ci facciamp;sî t;gli interpreti di 
alcuni dei nostri migliori operai, e 
e' indirizziamo fiduciosi agli uomini 
benestanti, danarosi, ai filantropi in
telligenti della nostra città, per invi
tarli calorosamente a stanziare, uniti, 
un fondo di cassa tale da poter con 
esso inviare a Milano, sotto la scorta 
di una persona scelta a tal'uopo, una 
prima—e non ultima — comitiva dì 
lavoratori per visitare l'Esposizione 
nazionale. 

La nostra Padova deve seguire an
ch'essa l'esempio djito da tante il
lustri città e speriamo che il nostro 
Municipio non rimarrà a nessun altro 
secondo nel propugnare r iniziativa 
già data altrove. 

Il ricco deve dunque contribuirvi; 
e l'operaio, nell' interesso comune, deve 
essere spinto verso quelle nuove re
gioni ove eì possa raccogliere copiosi 
dati per il progresso dell'industria e, 
indirettamente, per l'aum.e|ii|̂ o del be 
nésserò umano. 

Vari corpi morali e parecchi c ì W 
dini nostri offrirono delle somme di 
denaro; ora non restano che i ricchi 
signori a fare l' opera loro e a contri
buire igph* essi con una qualche of
ferta, affinchè tra bWve, in mezzo al 
plauso della cittadinanza una prima 
comitiva di operai padovani venga ac
compagnata alla stazione, a visitare 
l'esposizione nazionale e a dare da 
parte nòstra un fraterno saluto agli 
intraprendenti e simpatici confratelli 
milanesi. , i 

Cosa^lgllas Coìasanmlo. —' L'as-
^ • 

aessore anziano^ avverte dhe la sessio^ 
ne ordinaria di autunno del Consìglio 
Comunale sarà aperta il giorno 1* 
settembre p. v, 

La condizione dei prodotti è evidente-
mente ;peggiorata. La sicità perdura 
e dai luoghi montani, che furono i 
frimi a provarne le conseguenze, giù 
s i^^SSie alle più forti e ben lavorata 
pianure, l'racGolti arsì dal solo pro^ 
ducono lagnanze e uggiosi timori do
vunque, massime in certe plaghe ghiaio
se delle prealpì. Le meliche non irrì-* 
gate sen vanno ai pari delle legumi
nose, ed ilfeaìcuni punti non resta nep-

•• . ." , .' ^ ' ~ ^ ^ ^ m m m ^ 
pure tanto da mietere mangime" per 
le bovine, cosa deplorevole, poiché il 

V bestiame ha scemato tosto del suo va
lore, a;d onta che i macellai tengano 
alti 1 prezzi, e 1 agncoltpre SI vede di* 
nanzi il tnste avvenire di dover ven-
dere ì capi a discrezione de! mercato. 

nai': 

in cui non erano;tólleiat¥^trosòrdin0 
né la prodigalità; giucche gli stret-
tiasioTii mezzi delle sue p.udian^, men* 
tre la privavano dì alcuni comodi di 
cui, godurio i domestici delle case rie* 
che, ebbero anche per risultato di rad
doppiare per lei il lavoro e la r^pon-
sabiliià. Èssa fdce veramente' parte 
Sella famiglia, prendendo interesse a 
tutto ciò cH*î 1a iigiiardavà."Nuìla,;in-' 
comirtqiUndo dalle umili offerte dei 
genitori degli allievi-, come fiuttì' e 
conftìLli, e venendo fino ai giornali ed 
ai libri era custodito sotto chiave per 
Elisabetta. 

Questa, grave questione di custodire 
sotto chiave era wtiita discussa fra le 
tre sorelle il giorno stesso in cui era 
stato deciso che Elisabetta sarebbe 
rimasta in casa lòrò.j^^ilma era d'aV-
viiiio che sì facesse tosto fare una nuo-
va serratura. 

—•Mentre non era che in prova — 
disse Setina— poco/ÌMpoi:t|va/rd*al' 
tronde i nostri armadi si chiudono. 
malamente: ma ora che è, definitiva-
mente in oasa nosira, dobbiamo assu
mere un contegno più autorevole. Co
me pòtrebb* ella rispettare i suoi pa
droni se nulla custodissero sotto chuive? 

1 j • • 

— E come potremmo rispettare una 
serva^ per la quale tutto chiudessimo 
a chiave? 

— Rispettare una serva? che dite 
voi, Ilaria? 

— Voglio dire che se non rispet
tassi una Serva, non la terrei un spi 
giorno presso di me. 

-^ Aspettate di avere una casa in
teramente vostra, madiimìgetla, prima 
di sputar sentenze. Si è mai udita una 

j " ^ 
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MòUi^non fanhò che imprecarelfff lilfoppostariva. E vi sarebbe anche rìu 
toianeanza di canali irrigatori, moltis- scito, se, raggiunta la riva e corre) 
simi fanno votf 6 pggettanoj e non per le s t r ada i sfi! abiti ìnzoppatt 
v'è angolo d'Italia ih cui non ai par
li dello statoattualWella nostra agri 
coltura.Grave peccato che gli italiani, 
compreso il governo e i deputati, sì 
ricordino dì essa solo allorquando mi
naccia la miseria. 

risaie soltanto sono floride, ma 
le vigne fin qui rigogliosa cominciano 
anch'esse a sentir bisogno d'acqua; 
anche gli agostani cominciano ad es-
ser compromessi* i^^# 

Cona ' ì ry . 'o a g r n r l o . — Il Co
mitato ord'natore avverto che il ter
mine utile per la insinuazione delle 
domande di ammissione \^t la Espo 
BÌzìonp fi rìoola, orticola e apistica va 
a scadere col giorno 25 agosto. Esso 
avverte inoltre che tutti coloro i quali 
ìnsino ad ora n.on avessero ricevuto 
il regolamento ed il programma, pos
sono fare richiesta direttamente alla 
Commissione ordinatrice. 

I res ia iu i r i d e i Caffè ÌP^sSroe-
elftl, -^ rubblicheremo staaserai un 
articolo di severa critica sui ristaurì 
del Caffè Pedrocchi, articolo favoritoci 
da un egregio ingegnere della nostra 
provincia. 

Ilaaa' caee^ffi a i r «su^ia^i. —.Sì 
dice essere la cacc'a agli animali fe« 
roci una delle occupazioni che mag
giormente procurano all'uomo delle 
emozioni forti, potenti, esilaranti. E 
sarà anchp V(>ro. Trovarsi, nelle Indie, 
in mezzo ai jungles, in cerca della 
tigre reale! In America, nelle foreste 
•̂ ergi!ijfj.i,a|̂ ^̂  dei giaguari! In 
Africa, a lottare col leone, il re dei 

r 

deserti! Tutto questo dev'essere molto 
bello..,., pei dilettanti. Ma per chi va 
in traccia di forti emozioni, non v'ha 
nulla che uguaglia la caccia all'uomo. 

Se il lettore non ne è convinto, leg-
ga ì libri di Gerard e dì GaborìaU, e 
faccia il confronto. 

Un certo Sorelli Pietro dì Venezia, 
d'anni 34, ammonito e già stato conr 
dannato sette volte, erasi ultimamente 
introdotto nell'abitazione del signor 
Luigi Piva in "iia-Fate-bene-fratelli 
ed ivi egli pretendeva con gravi mi-
naccie di essere soccorso. Ma la cosa 
non andò a seconda dei desideri del 
furfante, il quale, vistosi in una pò-* 
sizione assai brutta, pensò bene di 
svignartela. Il bravo e solerte 'dele-
gate, sig.' G. Murchini, avvisato del
l'accaduto, sì mise in traccia del So-
réni e dopo due ore d'inseguimento 
accanito, stava per raggiungerlo. In 
qijesto momento, il Sorelli, che trova 
vari ostacoli sul Ponte Molino, vedendo 
chiusa ogni via di scampo, spicca un 
salto, e, vestito qual'era, a nuoto nel 
Bac^^higlione, tenta dì sfuggire verso, 

siroile assurdità? E' coti che volete 
condurvi yer^o quella ragazza? Lasciar 
tutto a sua .(ii^osizione, le vesti, i li
bri, il denuf^n^onfidarle tutti \ no
stri segreti ! :Ti^at|arla come una np> 
stra initma amica! 

- - Confesso che non confiderei i 
miei segreti ad una ragazza di quin-
dci anni, Ma, per buona Ventura, ho 
pochi segreti da confidarle. Ma se non 
potessi affidarle iliiostio caffè, il nO" 
atro thè, il nastro zuccheio e le no
stre piovviste di casa; se non potessr 
avvezzarla, Un dal primo istante, a 
vedorè che ci fidiamo di lei, sarei di 
avviso che le si concedesse immedia
tamente la sua licenza. 

— Eccellente logica 1 E,voi,Giovan
na, che avete a dire? A i^jr^o che 
non sia una donjanda inutile ora che 
I(uria ha manifestata la piopria opi-
nionel 

— Io credo •— disse la sorella mag
giore senza aver l* apparenza di bada
re all'iiisinuuz one di Selìna — che 
in questo caso Ilaria abbia ragione. 
Non so come sì fdCCÌa nelle giandi 
case, ma è niièglio di nul|^f^||iutare 
nelle nostre abitudini. Se Elisubutta 
è onesta, la nostra fiducia in tei la 
rendeià più fedele; se nonàéttiile, non 
tarderemo ad avvenircene e la scac
ceremo. 

Ma Elisabetta^non ebbe, la sua li
cenza. \òi\ anno, due anni passarono; 
il suo salarlo fu aumentato, la sua 
condizione diventò • migliore. Ebbe in 
dono ve^tt e grembiuli, e la sua ca
pigliatura mal pettinata fu, ad istan-» 
za di Selina, rmchiustj, almeno in 
parte, in una cuffia. 

- V i ? 
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d'acqua non avessero lasciata per 
terra la traccia del suo cammino. Per 
cui il sullodaio sig. Miirchìni, in ti-

onella, raggiunse diP^nuovo la sua 
predi^'in Piazza degli Eremitani e 
coir aiuto dei sblda^i^^dei Distretto 
riusci ad arrestare|iÌl*fuggHivo. E con 
questo ebbe termine la caccia all'uo-

0 datasi ieri qui in città. 
€1 B3i&ggs0. -—L'altra sera^ in via 

Portello un rag|zzo di 8 and,̂ ^̂ ^̂ ^ 
seppe Ambrosi, venne morsftfl^^da 
un cane, cngionando così una ferita 
al braccio destro del fanciullo; per 

'cui questi dovette essere condotto 
all'ospedale pe»* lo debite cure. 

È questa la prima vit|ì^|a, quest* an
no, per quanto sappiamo, di quegli 
animali schifosi, sporcaccioni, amanti 
dei fetori ch'emaniino le marcie ori-
ne e le carogne, amici (???) dell'uo
mo fino al giorno che essi diventano 
rabbiosi e che mandano i loro pro
tettori all'altra-mondo. 

•Éiamo dolenti del ca«o accaduto al 
povero ragazzino ;-perchè invece non 
prescelse il cane a sua vìttima la sua 
padrona? 

State in guardia contro i cani I È 
inutile che raccomandiamo al coppa-
cani la più grande attività; questo 
impiegato, che merita un bravo di 
cuore per ogni bestia ammazzata, fa 
quello che può e se non fa di più, la 
colpa ne va attribuita a quegli im
becillì che sì permettono di osteggia
re le mansioni del cariìcida facendosi 
1 protettori dogli animali più schifosi 
e sporchi che mamma natura abbia 
creati. 

T ^ g ali e Sì aio. ^3^g,ertp M. G. di 
Feltro girellava ìciri-per Jà città, cosi 
a casaccio, senza scopo alcuno. Le 
solerti guardie incontratolo, pregaro
no dì ^\x^ loro dove andava, cosa fa
ceva, da dove veniva.,^^^^conclu3Ìone 
delle sue risposte indussero le guar
die, all'arresto del M. G. per manoan^^ 
SBa di recapiti.. 

Issftcsadi®. ^—L'altro ieri, a Gi'an-
torto, svìluppossi un incendio nella 

io. Pavan. Il stalla del contadino 
fuoco si fece in breve assai gagliardo 
per cui anche l'abitato vicino correva 

h rischio grandissimo. Ma per for
tuna, l'opera continua dallenumerose 
persone accorse, valse a circondare 
l'incendio e, poco dopo, a spegn3o. 

Non ebbesi a deplorare nessuna vit-
tima; ma il danno causato.A.di QQYKO^^-

non inferiore alle lire 2000. 
: Vln a l i r o inoesaail», più grave 

tfeì-primo, si manifestò nella casa a-
bitata dal possidente Luigi Cantarello 
di Pozzonovo. 

•'•\ 
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Se dicessi che in quest'in(ervailo, 
od anche nel tempo in cui le fu im
posta la cuffia, El|i^ab^tta non cagio» 
nò alcun fast dio alle sue padrona, 
mi allontanerei dalla verità ed anche 
dall'-òrdine delle cose possibili. Chi' 
può mettere ui}_4, testa assennata sii 
giovani spalle? E come aspettare da 
Una giovinottii giunta all'età più .cri
tica della vita quell'impero su se stes
sa, ;q^eUa perfezione,dì caratlièré" e 
tante altre qualità di cui i padroni 
si vantano ordinariamente dK avelie il 
monopolio? ^̂ ^K^ 

Siamo dùnque costretti a confessa^ 
re che Elisabetta aveva dei difetti e 
che qualche volta pose a duro cimen
to la pazienza della sua padrona. Es
sa era spesso trascurattì, storditi, 
scortese, poco pulita, ma non menti
va ed aveva un profondo sentimento 
dell'onestà. Perciò le tre sorelle sop
portarono il lato poco piacevole del 
suo carattere, cercando piuttosto di 
correggerla che di punirla; e quan
tunque; la giovine serva dovesse lofc* 
tare contro parecchie d fficoltà, e 
quella, fra 1« alti;'̂ , di ubbidire a tre 
padróne; la più^^g|pvane delle q ù t t 
era forse troppo indulgente e la se
conda troppo sevî ra pure, vivendo 
con quelle buone e generose don
ne, r.on potò a meno di persuaderai 
tìh^^li povertà onesta possiede la pro
pria dignità personale, e che, per 
essere ben serviti, come per ben sor-, 
vii;§j!è necessario tr'a superiori ed in
feriori un vincolo d'affetto, che fa 
parte della carità cristiana. 

(ContinuaJ 
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.,,,Skfecero grandi sforzi per limitare 
H combustione diuPàtflbile e deiTOo-
bili contonuti in esso. Numeioso fu il 
concorso della gante accorsa, merce, 
la cui opera si riusci a domare il fuo
co. Il danno si valuta ascendere a li
re 4500. 

Ifa^gì. a l «là. — Bernardino, milite 
francese, dopo la preta di Sfax, pas
seggiando di sera per quella città in
ciampò in un cadavere di un arabo, 
e tutto ìmpaurito^j^^sclamòi 

— Ahimè, chi vedd T Un cadavere 
morto I •m^' 

ì membri dei ìninistoro regna a tale 
iriguardo un completò accordo. 

— Una circolare dell'ón.Baccàriiiti 
^fegola la costrn/iono delle strade ob-
;^igatorìe, proibendo l* intra 

mento coattivo di quelle nuove.' 
— Il governo ^rend<ìrà cura del fi

glio del viaggiatore Gìulietti, morto 
nella spedizione di Beilul. 

«®]Sl€9tflBS«a d o U o s t a t o € l v i l « . 
del 10. 

'^kme^te, — Matìchi 3. — Femminei . 
ISIorti ,—Murinchio Ester di Car

lo, d'anni 1 e mesi 4. —- Muzzolon 
(iott. Giacomo dì ArcangelQ>>i^4' anni 
33, ìWdico, coniugato. *— Galésso-
Bottaro Teresa Luigia f#M©6rnardo, 
d*annì 4l , casalinga, coniu^rata. — 
Paselli Aida dì Lu'gij d'anni 3 e me
si 1 . — Santini-Bélloni Teresa fu 
GiacomPji d'anni 75 li2, pensionata, 

' vedegi,,' " 
DW bambine esposte dell'età di un 

mese circa. , 
Tutti di Padova. 
Baraldi Garzin Luigia fu Pietro, di 

anni 71, domestica, vedova, di Bovo-
lenta. 

La Provinzial Cornspondem dice 
che il ministero ordinò alle autorità 
delia,Pamerania di adoperare la mas-
sima etiiigia nella legale rep^fif's^one 
dei disordini antiBemìtìci, 

— L'autore della lettera minatòria 
spedita allo czar è un maestro dimo
rante ad Elbing. Ila fitto atrspie con
fessioni. 

— Telegrafano da Lubecca : 
Un uragano ha grandemente dan-

negìata una fonderia, cagionando la 
morte di sette persone. 

' ' - " F F Ì E I Ì M ' ' 

•Jì^i VN PO' DI TUTTO 
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Cronaca Giudiz ia r ia 

Uii processo pli t ico in SarJepa 
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Anche in Sardegna ribollì il sangue 
jpeì fatti di Tnnisi 8 di Marsiglia, e 
avvennero scene di cui i giornali par
larono a suo tempo. 

Il tribunale correziohaìe di Oagliarii 
giorni fa era chiamato a pronunciarsi 
in ordine ad una di tali scene. 

Ecco Inat t i . _ . , 
Nella cantina della miniera di Bou-

gerru il signor Boudry, cittadino fran
cese, saltellava, rideva e scherzava; poi 
ad un tratto prese una bandieraJtai | 
liana o !a gettò per terrà. Gli operar 
italiaJìi:si r i ser^^^Q forteraente^iyis 
quell'atto e prepararono per la festa 
dello Statuto una dimostrazione; il 
sotto prefetto d* Iglesias, informatone, 
si reco surt iogo con delegati ed as. 
genti di P. S. e con buon hùtììero di 
carabinieri, e fece andare a monte la 
dimostrazione. Alcuni però, m£^lgrado 
la presenza della forza publlflca, sì 
riunirono, e da uno fu emessoli grido 
di Abbasso la Fr^i^cìa^ e da un altro 
%wp\\o à\ Yiva fItalia. ^m.' 

Quattro persone furono per questi 
fatti arrestate e trattenute in carcere 
per ventisei giorni (Ij. Esse sono i 
giovani Rimòn'dini Antonio, Cambarau 
Mursia Priamo, Castelli Secchi Ubaldo 
e Pisu Alzori Agostino ; le quali in
sieme ai iofò" compagni Nux s Sisin-
nio e Orru Nicolo, comparvero len al 
Tri.fej4|le per rispóndere di pr<]|yoca-
zi§j|ìg^|! commettere reati e di avere 
espósto ì r^ghìcoii a subir rappresa
glie con adti non approvati dal Go 
verno (III) 

l'testimoni — carabinieri, delegati 
e guaràie^di P. S. — dicìiiararonn che 

Signor Boudiy era completamente 
ubbriaco, cercando di attenuarne l'atto 

i;«tale. ̂  
Il P. M. rappresentate dai cav. Li

pari, sostenne 1' accusa per solL. tr 
accusali. 

La difesa, sostenuta dall'avv, Sal
vatore Ddlitala, rilevandò^il deplore
vole contegno, dell* ubbriaco franciose, 

0 patriottico dei giudi cu bili, 
domandò la-loro assoluzione. 

Il Tiibunale, presieduto dall' avv. 
Cix), accolse le conclusioni della di
fesa, e dichiarò tutti asaolti. 

e 

_ \ 

CORRIEIIE DELLA. 
^ L ^ ^ i i i T -

• v;-i..:.i;* -

Si dice che il Papa abbia smentito 
la notizia della sua partenza, assicu
rando che resterebbe a Roma anch^ 
86 fosse espostOift^m'irtirio. fOht^JJ. 

Libertà, contrariamente a 
quanto annunciava il DirittOj nega che 
il Governo francese abbia menonia-

P mente sconfessavo la condotta impru-
Il dente deirarcìvescovo di Parigi, mon-

sigoor Guibert. 
-~~ L'on. Deprelìs solleciterà, per 

quanto la salute glielo consenta, il suo 
ritorno alla capitale, indipendente-
unente dagli ultimi fatti diUoma. Fra 

."-

W'-'^ 

m 

Un meccanico rumeno, Traiano Teo-
dorescu, presentò alle Camere di Bu
carest un suo progetto per un basti
mento sottomarino ; questo progetto 
venneosaminato da una commissione^^ 
e l'esame ebbe per risultato che dette 
Camere, in una delle ultime sedute, 
autorizzarono il governHèift̂ far le spese 
necessarie per la cost^i^^ne e la^ 
prova di detto bastimeuÉo. 

Per quanto apparisce da relazioni 
di chi ha esaminato il progetto, ai 
tratterebbe di un bastimento che, 
sotto date dimensioni e peso, potreb
be tenersi e muoversi sott'acqua per 
lo spazio di 12 ore, alla profondità di 
30 metri, senza bisogno di,^rianj^vara 

.atmosferica. 
uesta nave, mossa dal vappgjj.,|)o-

trebbe correre anche alla superficie 
dell'acqua con velocità minor^de i 
pìrpscafl ordinari, ma sempre maggìo' 
re di qu^la dei bastimenti a vela. 

La manòvra dell'affondamento è sem
plicissima; basta aprire certe val^gole; 
l-affondamento avviene in linea vài ti
fale: P o c ^ i ù di^f|pi^,è,la; manovrai 
del nlornò a galla, cne avviene puiré 
in linea verticale. "• " '" ii^stìh; 

Il bastiménto sott'acqua può essere 
illuminato all'esterno per mezzo della 
Luce elettrica, in modo che si possono 

stmguere gu oggerti a 30 o 40 tnem 
tri air intorno. 

La vel(|gJ4à e l'agilità dì questo ba
stimento sott'acqua è poca, ma tale 
da poterne schivare uno s i r ^ ^ che 
glPflniase ' incontro.- 'f^m^", 

La provvista dell'aria necessaria per 
l'equipaggio dovrebbe fArsi ogni 12 
ore, ma per farla non è neppure ne
cessario che la nave risalga intiera
mente àigallfl, potendoci mandare in 
atto lina tromba per mezzo detta quale 
l'aria, aspirata da pompe, scende al 
basso e viene condensata in appositi 
serbatoi. 

varono morto. Lo spaventò aveva pro
vocato nell' infelice cassiere la rottura 
d 'un 'aneui^l l fc • ^*^ 

dottor Lutou, di Peims, ha composto 
un,.yg|ip*e che secondo lui produce, 
appena bovutOì i fenomeni dell' eb
brezza, ma sopratutto à^iluppa una 
gaiezza, un' ilarità irresistibile, con 

A p a sensazione di benessere. 
Non più dunque mtsamtropì, ne i-

pocondriaci, né annoiati. Un bicchie
rino di questo liquore, ohe potrebbe 

i^^phiamarsi riso in fcòiiì^ita, e ciascuno 
diverrà sorridente, affabile, allegro per 
tutta la giornata. 

E quale influensa questo liquore 
potrebbe avere sulla pol||i||_,?rSpecial* 
mente alla Camera, ove illlputati no
iosi dovrebbero essere meno affl'genti. 
• •'^'li8js;Kaaèa>rl s la iapal le i . -^ ' I feg-
gìamo nel Piccolo di Napoli; 

L'altra mattina col vapore Italia 
proveniente da Londra sono giunti 10 
milioni.in oro divisi in 50 passette da 
200,000 lire ognuna. Dob'taoìente ve
rificate dall'intendente di finanza, scoir-
tate da sei giiardié di P. S. è quattro 
càrabJBier! sotto gli órdini del dele-
jgato sìg. Pacenza, le cassette sono 
siate depositate presso la provinciale 
tesoreria. 

Sono monete estere che a due mi
lioni al^gjorno verranno spedite à Ro
ma e qiiindi .a-Torino per essere colà 
riconiace. 

spedizione francese in Atncain pnn^ 
cipìo d'autunno. 

.^y^^uflìci del Ministero delia gfflPra 
lavorano in questo momento a prepa
rare la móljìtìèzflzióne^kLfi corpo im
portante. ^ ^ 

sSORRIERE DEL MATTINO 

É giunto a Roma il comm. Giusso, 
Sindaco di Napoli, per presentare al 
Ministro delle' finanze il voto di rin-

a?HìXu-E3a-i=?iA.'M:ivor 

Agenzia Stefmt 
NEW-CASTLE, (oStia) 11. — fì 

giunto qui il vapore Europa, 
LONDRA, Ì% — La Camera dei 

Comuni rinviò il bill agrario alla Ca
mera dèi Lordi che lo dÌBCuterà,4pggÌ. 

BERNA, 12. — I negoziati nel nuo
vo trattato d' commercio Franco-Sviz
zero si apriranno a Parigi alla fine 
di agosto, od al princìpio di settem
bre. •— ICern, ministro di Svizzera a 
Parigi e Lardy co^migiìeĵ ,̂,,/]; Lega
zione, saranno assistiti da' una com
missione di oltre lÒ membri rappre
sentanti le industrie dei tessuti, 1'o-
rologeriftyla gMi^eria e l'agricoltura. 

La Commissione si radunerà a Ber
na il 15 corr. 

VIMNA, 12. — Il Frpndenhtatt 
smentisce l'afTermazióne d'ijn giornale 
di Berlino che, dal fattp^dell'impera-
toro d'Austria non incontratosi col re 
di Baviera, concluse che nell'intervista 
coi principi di Germania trattavasì di 
regolare ia questione delia successione 
in Baviera. Lo siesso giornale berli
nese insinuò che l'attitudine del prìu-

tcipe ereditario probabile, Luigi, aU!e^ 
poca delia festa dei iiratorijfflteidiisse 
un malcontento che ofi'rirebbe forse 
l'occasione a procurare il trono al 
principe Leopoldo genero dell'impe
ratore d'Austria. lìFretidèHbtatt ri-

r i 

corda le interviste dell'iinperatore col 

LE 

contro le fepBfi in ter m iteriti, si 
spediscono jfMnche di porto per 
gtutto il Regno, facendone domanda 
alla Farmacìa del Dottore Adolfo 
Guaresc/tf in Parma, ̂ Ĵ ia dèi Ge
novesi, N. ife ^ —' 
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grazifi^nto deliberato Taltro ièri dal , * • -
Consiglio comunale di quella c i t t à . i # E ' " f ^ P « , M m . ^ « " V S . « f ^^^P^^ ^-

*=• ** i " michevolissimo. Il principe Lutei come 

^ ' 

l 'altro a Mdano dei muratori eransi 
messi al Uvorp nella casa in'.^gi^tru-
zione in viale del Semoione n. oO, dì 
proprietà del signor Francesco Fer-
lario. — Daniele Meuzza, Francesco 
Mauri ed Ercole Beinacchi, eransl 
dati a disarmare una vò-ia; quand'ec-
co questa si sfiscin e con fiacussoro-
vimi traendo fra le sue mticerie i mu
ratori. 1 tré disgraziati furono tolti 
dillei rovine fra un densiss'mo polve
rio; erano tutti malconci. Cinque al
tri muratori: Angeli» Brasca, Ercole 
Albizzati, Luigi Tiezzi, Antonio Gaz-
zelti e Giovrtnni Caimeli che si tro-^ 
vacano vicino alla rovina, riportarono 
lesioni più 0 meno gravi, sia perchè 
colpiti dalie macerie, sia perchè nello 
sfuggire il pericolò; spiccarono salti 
all'impazzata. 

Ccclfiio d u l l u s p a v e n t o . — I l 
J^ouxellUte di tiainti ètersbourg an
nunzia un curioBi6Simo caso di morte, 
provocato dallo spavento, •accaduto in' 
questi ultimi giorni a Pietroburgo, Il 
24 luglio u , s . il signor Kondratieff, 
cassiere dell'amministrazione della far-
rovia di NiColatelT, era seduto nel suo 
ufficio, occnpato a fare dei conti. 

Tutto assorto nel suo lavoro, non 
si curava di q'ianto accadeva intorno 
a lui. Ad nn Ctìrto momento, un gatto, 
venuto da non si sa dove saltò attra
verso il riparo di legno che divide la 
cassa dall'ufficio telegrafico, e si slan
ciò ìaiprovvisamente sulle spalle del 
cassiero. , 

Il signor Kondratiéff cacciò un gri
do e si abbandonò pesantemente sulla 
sua sedia: la testa gii cadde sul li-
bro che aveva dinauzì. 1 domoslici 
inteso quel grido, accorsero ma lo tro-

per r abolizione del corso forzoso. 
— Il tenente di vascello Massari ha 

-. 

diretto una lettera al Ministro della 
marin^ynella quale l ' eg^^io ufficiale 
rende cor.to dèi suo viaggio col com
pianto Matteucci. 

— La direzione generale delle ga» 
belle nel trasmettere alle autorità di-

, , . - ' , - . ; • 

pendenti il testo della legge per nuovi 
provvedimenti sulla jQIosserar ha av
vertito che le disposizióni vigenti in 
materia doganale sono applicabili alle 
contravvenzioni 4ei divieti d'importa
zione. 4 

-^ A l l j s a r i reg| |^, grave malcon-
tento in quella popolazione perchè 
senza ragione fu proibita dal sotto-

' ' ' . • 

prefetto, per ordino ministeriale, V i-
naiigurasìone del monumento al pub
blicista sardo Giordano. 

*® — I prodotti delle dogane raggiun
sero tthche nel decorso mese di luglio 
la somma di 12 milioni. 

— Giorni sono fa annunziato l ' in
vio di una circolare del ministro del
l'istruzione pubblica a taluni profes
sori delle Università der Regno, con 
cui si chiedeva,-il loro parere sulla 
bontà dèi sistema degli esami bìen^' 
Wall e dei regolamenti uniyersitàrii 
attualmente in vigore. 

La circolare suddetta fu inviata 
non a taluni, ma a tutti indistinta-
mente i professori delle nostre Uni
versità. * 

• V E ÌS fEZ; r A -

In Ticnza Mia Piazzai 
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principe ijUigi come 
il Frendetiìjlatt può assicWare fór-
malmenite, riSft pensa di rinunciare al 
diritto di successione e l' imperatore 
d'Austria sarebbe l'ultimo a fare una 
simile domanda. 

PARIGI, 12.^— Parecchi governai 
j procedendo all' inchiesta sui danni dei 

loro nazionali pegli avvenimenti di 
SfdXj la Francia ha spedito un fun
zionario per completare rih'chièst£Ì 
sommaria di Logerqt.^s 

ROMA, 12, — B fiotlettino delle no
mine del ministero delia guerra, pub
blica parétìchi collocamenti a ripWI 
di ufQciali dì gradi d'rlferehti, e pa^ 

irecchi richiami di ufficiali in aspet
tativa: la dimissione di_63 ufficiali 
della milizia mobile;vii passaggio alla 
riserva di 12 uffioialì della milizia mb-
bile; il passaggio, di 3 ufficiali dalla 
milìzia mobile a quella di complemen
to. Il tenente, colonnello , Goggia, di 
fanteria, fa promosso colonnello. 
JgELGRADO, 12,:"i Le guardie del 
console turco a Nisch ftìrirono mor-

, talmente alcuni serbi. Teraonsi disor
dini. 

BERLINO) 12. — Il i?eic/jsanzfii(?er 
^j^ubblica ia nomina, del ministro^ 

Stato Eulemburg a presidente ^££é"' 
riore della provìncia di Assia Nassau 
e di Schlicmftnn a sottosegrètftrio d | F 
ministero dell'interno. 

offre per la Stagione estiva 
appartameali e stanze grandi 
ed ariose a prezzi modicissi
mi. —- Servizio Inappuntabile. 

PIO' VOLTE PREMIATA 
.- !. I . 

DI <i • V 

/ = : 

ìim^ 

GIUSEPPE 
"•m 

©ster© 

Uria tempesta terribile è scoppiata 
nella Manica. Vt sono parecchie vit-
*'""®''. • ^ ^ ^ / 

— L'imperatore dv Germania non 
sì rechesà come era sua intenzione a 
Ooblenza, oveÈ^ffiSfà l'imperatrice, 
temendo! medici che la presenza del
l'imperatore possa, perchè molto gra-
dita, provocare netl', augusta malata 
un'agitazione che potrebbe divenire 
pericolosa, vistele condizioni lutt'altro 
che rassicuranti della sua salute. 

— Il New York Times dice di sa
pere che l'agitazione del partito ri
voluzionario irlandese è diretta a libe-
rare l'iilanda colla forza. Fra i me
todi proposti nel,meetings di Chicago 
vi è quello di incitare- gli irlandesi 
che militano nell'armata britaqnica a 
d'sertare e di f^ubbricare Mlle pìc
cole torpediniere per distruggere le 
corazzate inglesi. Si è pure anche 
parlato di uttenLati contro la famiglia 
reale. 

— Non è pifi'possibile oggi di du-
biUre che avrà luogo uuu grande 

"m^^A 

P. F. ERIZZO, mveitore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

! • • 

Il; sottoscritto dichiara che per le 
Venete provincie,eccettnata, Venezia, 
l'unico rappresetitM^ìd.ejta .; 

~ ~ -. I 

Por tentosa Crini otr icosìna 
coBtro la Calma Bla Caaizia 

L 

f 

Q il sig, ArÈMifSì» ElSesàtt abitante in 
P»dovrt,Vja Spirito S^nto^^S^ 10i3, 
Il Piano, con «if |%« d e p O ' ^ M a r i ó il 
signor ISUÌJ^JiUi;iiS4B 'A'^nrO^AEO; 
parrucchiere rimpetto airUniversìtà in 
Padova/e ciò a scanso delle possibili 
contraffazioni. . ' ^ 

DOTTOR G U C O ^ P E I R A N O I 

Genova li 15 luglio ISSI. (2519) 

Oltre alle spedizioni all' inajrosso» 
VENDITA ANCHE AL MINUTÒ di 
cappelli a Cilindro dì seta; di feltro 
bassi sul fusto di tela ; detti di tutto 
feltro flosci^ neri e chiari. Gibus, pe 
società; cappellini per fanciulli ; cap
pelli per sacerdoti ; Verniciati da cùcr 
chiere; Berrete di seta; ecc., ecc. Si 
assumono commissioni per corpi di 
musica, società ginnastiche, guardie 
municipali, campestri e boschive. Il 
tutto A PREZZI FISSI tfPFABBRIOA 
quindi con RlLEVANTlSSiiW RI-
SPAHiVIIO per t'aquirente. (2418) 

orge» €<$$iaEuafi(^ia^ W. 4 K 5 0 . ' ' 

— • 

yr 

Chirurgo-Dentista 

iBBroTato Sala R. DoiTeràtà J Bolopa 
E''-TfM? I 

,Rióeye..nel próijriò gabinettn in P » -
6ls>^j», ^Wgià ^^§4&?,Ka di:ì f r u t t i , 
RiJ. 5 ^ ^ IX^piai i»^; i£/hiit^^H è il 
venerai dì ogni setìimana dalle ore 9 
ant. alle 5j5om, 

Rimette dentl^'e-dentiere a sistema 
americano, ottura la earie, pulisce dal 
tartaro, toglie rodontalgia.ecc. ecc. 

€oDBSulta%ÌoÌM& e o p e r a z i o n i 
ii<e p&p S p o v o r i . 24iS 

0 ? . - - • • 

Via Savonarola N. 5114 
S i a l l S , *cif-s.c, graBi«Sffl « o r t l l o , 

n a - e l o c a l i |i«r'aS^^^a^'l^Bi 
2521 ' 
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(%^esli ov*i©<* q e s g ' l i pa^i ) 

t ' ^ • . 

Coiapia iitee 
STJXJXJA. v i a ? A 

Bnccpsalii l'Italia, Fircaze, via dai Bnoi, I 
1 

1 1 -• : ^ 1 

M 

SLIre 7 0 ^ 2 3 , 1 7 9 m 
' • H . . 

Assicuraziory^jn caso di morte — 
nBìite — dotali é di capitaitì d fferìto, 
Rendite vitalizie iuimediate e diffarite. 

,=a^.avyK-uafmi.Vi^C<.^.rK.r^^feifaUM 
n 4 

• ̂ j ^ i j ^ ^^ . - . ^X-J i ' ' " ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ' 

ESlPiftTTO-fAiARjrlOO 

- ' ' I 

fV0dÌ quarta Pagina/ 

Dirigersi per . sch anmenti agli a-
genti sig. Avv. F . StiBBSsrciii» 1,* 
piano del Teatro Garibiid), e signor 
CS, Ìj45wS-C;as0S Via Vescovado, nu
mero 1834. 25<X^> 

-•-f ' ' I . . 1 - ' ^^,^',•^/i'^^ 

Dliioggia e Trigi 
(Vedi Ì F . Pagina/ 
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A; tagliere quaìslasì effi^gac|̂  «U* e q u i v o c o iiaan!%%i^^ in questi giorni pubblicato 
«ìUi Direihme della À^^ di Pijo\ il sottoscritto/ imprenditore delia^ Ŝ *̂ ^̂  

-: 

«8rg|8cssUi24&'neÌla 'Vssllc di f^cJ^K, letitle di ptìbbMca ragiotie, che le' bottiglie di 
;A;CqtedeÌla propria Fonte colla itulicuìione — - V a l i " d i sK^ej» — hanno la capsula' 
metanica dì color IJIRIÌSPO e c'ò allo scopo di distinguerle di* qiieile di gran lunga in-1 
ferìmi àé\VA!i^iÌcsx Foni^ di Pfjo p da qualsiasi altra 

Tutti coi 
eie 

limo .quii]|i^.j3he vogliono fdr USO della efììcacis^ima e 
i^ "!#MMìiioa (Ulta V a i l e di F c j o IÌUQ venne Premia 
w 11. ' : : - # i t ì i v ^ n ' - . • , A c^fff^ • • 4 i l a 

celebre A ^^mm--<ii 

V 

^a alle Esposizioni di 
TìU>rilq[i81ÒdÌf^^ atien/'on*! «1 coloro della cftpî ulu es'gHndó che.^ 

f's!iiÉWiii<ift con impi*6f*so î f i lmetto « t»reKsiitt*a f M o t e Ccl««i l i sno Wstl8« d i ; 
&JM«« t .3B e ^co î evi l i lAP^ »l Pfi'̂ ''̂ "'» 'lf.acq'' 'stare acque eventualmente a-

ijuUerate da inliltraziotii o da commistioni di,materie eterogenee e le dannose .conse* 
' gUf'oze^d^rivabil) dalle iìiedesime. ,̂ ,̂  

-'••" L'Acqua di Cèlenìino si può avere dall'impresa in Brescia, Viì^^^Carmine n. 2360 e 
da lutti ii'farmaciEtfclii 

^ ; L'imprenditore P i S a d e H o s s l Farmaeisia*}; 
In R«€lovt t alle farmacie Pianeti ^fauro^ Roberti, CeraM^i^op^eliOi Frq.jiaM — 

,a.Mo8ìR©licc-^Vfm^i .— a^És te Grazioli, Fontaniva, K t s o r i a ^ ^ à H^&lo CappeÙetto 
a! flfiSrtt^^A/aszoWi. 
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_, 11 f̂umo eii,w.egLloJ «spirato jietjetra nA p>'U.n, porta la 
iéSIilà ip tatìStf ailtèma nei-voao, fooìlita t espetj^razioiie 
e favorisce le furizìbnì CORI importanti dppìi orpalil doìU 

^-"• Esigei oome gttìiì^imtigià'la firma gui contro «4»̂  CÌKuratti/.a /V, 
3 I> teattola -Deposito du A. Afannoni » C, Milano^ vie ^M» B»ìs. j ^ 
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ropVe/tredici Vanni del più gran successo'in Itajia.,,Mplte.ocenU guai:igioni,. Ved^re^ gli 
attestati che formano due volu4ii"dedie,4ti a L L . \rM, Ì^es np^ ver6a fii ;?rot|i^ 
iDecidersì adesso (miglior momento della stagione),, ^9 8Ì VUOIQ a p p r ó f i U a f e T quMtà' 
pi\ezio3a occasione. . ; ,_ k^s» 
' /WciBs^isa, piazza S. Marco -̂ Sottoportico ,del Oap](>elÌi^^^''i§5.iP' P-' ' • 

I?a«lloya,Pjazza Garibaldi, n , ; l Ì31 p. p. 2529 
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In auesta occasione IL, S E C O L . O . a p r i r ^ un^^t>bpna-
mento .straordinario di 4 m&^ì a tutto Dicembre con premi 
speciali, ;- .- ;̂.' • 

P r a i'atoaMlQ dal 1 S i ta te a tiitto Kcoàito 
Milano aJiiJiiéilio .v,- •;. . • V H ^ ' " 
ftanco^^^porto nel Regno > - • * 
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Ufficio telegrafico, Postale Farma4| .neUo Slab4|Jm|nt9^— 

Scozzesi. — Medico dir^ntore alla cura VÌMÌBOOB;® d&tt. T o c 
lenta in Venezia cav. Angio lo dottT WtMÌ«is. 

Per informazioni e Prog^'émmi rivolèprsi*-ai Proprielalrl. 

Nuova sala per le doccio 
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•Sài®. '— Medico conaU-

2498 
.Wk'^^Kj--^Al -

f 

'=SrifrK..i 

n»- - . J U ' . - W ' — I F ' F i H u u r v i t l ^ B n ^ f ••' * - ' k | i r ^ : "ik -. f h n ^ t A ^ - i i ^ ' V ' - ' . 4 ^ - - - ^ ^ 1 =.- — 1 . 1 - T " i ^T'TMai^i * < ! [ M - * - • ' -^* 'w1^|• f f |Mf * ™ * - » - * 

L H J f — • « 3 _ i j - • • - - — » 1 - V .—-•—- . * , — » - * » . — - - —^ • - r — - ^ 

'S 

""T5K 

ilm^rcgolare di Natigazione a YapOre frai§!-l 
I ^ ^ * : ! ^ M ' 

. ' L . 
Wi^i.MiBtH 

' Il PiroscEfo anslro-mpric3 ' 41 TiellÉ 118 p 
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comandato dal Capitano G. PROTTI, intraprenderà, a partire ^wmiomdi 21 corr. 
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prendendo Passegs;'eri e Mèrci, quest'ultime tanto per 
'perq'ualsìnsi città dell* inleVno e viceversa da T l l I E S T E 
sino aHiitta le cit|,àr:dell* interno d*lLalia. 

T n i i E S ' r K , 
pellu via 

che p^r 1* inoltro 
di c i saoa^au 

' rf t'Ww---

\ Le partenze da, 
tore K^'-i- e quelle da liST 

per TaÈlirsTl ì ; seguiranno ogni «Jlti^'esU sera alle 
per C m a a S M A . f g n J I i l»n«i^ ,3era alle o r e . » . "• 

- ' ~ n t ì ] T | ^ . . 

* l 

- -I r f r l s a s a CJli^^se in C?naM©B»afr. f̂ .— più fr. 4 p«l letto, 
S o p r a Cè"|ié'«''i » 8.— 

; pell'ag^^I^tiì 0 r l l o r a s o (Valsoli unìcfimente pel primo viaggio di ritorno): 
*̂  " FB*Sn]ia C l a s s e in Cassac r^ fr. f g.— più fr. %.-

Sì i p r ^ ' Coi^cs-ta 
pel letto»" 

- I ' 

i 

P< 

'' ' * Ì t e spedizionieri merci; prezzi dei noli, Inffciazioni a vislietti di passaggio, da ri-
.volgersf • * _ _ _ >• . 60 ; 

fi alla Ditta ANI2EI i# I ì i ; t I^F0 f u €^10. s u € 
251 a,^ ed al Sensale Marittimo G.,,T.tl£ABÌ>C.8iaA iia T1EIE81C 
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*ĵ |«à~Iî avB-ts2a ĵ aviver' SpacGÌ,ft^dps|y||lu;ìi/p^M jmi^atqv|,^.e^^^^ del": 
^g|i^g c l |g^ |up |o non, può d^, nessun, altro essere, fabbricacene; perfessionatp, perchè 
iiew^ m'^é'èié.tftà. sl©i fi*et©lSil. ISa*mm^sa si ®®Bsa^.,.,e quanmque-, ai tra" bibita,-póPI 

*̂ qTÌWftt'ò:{)òrti Io;.specioso. npme ^dj. i;fji'i|js|g|||'sBBffifa non potrà mai pi-pd^rre qx^&ì van-' 
'taggiosi effetti c|ìè si? ottengono, col ^©s'iìi|30«lii'aaas», che ebbe il plauso ,di,.i^oUÉ».ce-
vleorità mediche,/ ^ » 

Mattiamo quin^di in sull'avviso i! Pubblico perchè si guardi dalle cóntrafifazioni, av
vertendo che offni .bottiglia porta una etichetta colla firma dèi J^mte^H Branca e Com»' 

i, ©fiais&icurata.sul collo dmla bottiglia:con aHr^i plG« e che. la capsula.tjm^ifataia;secco 
tìchetta'portan^g lai^stessa fir;^a. --^ Ŝ  

'• ROMA, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia>praiticft, del 
iFernet-Branca àe\ Fratelli J ^ w c a e Conjp,, di Milano, e siccome in^qontostabile ne n -
jscontri il vantaggio, cosi compresente intendo constìttare ì casi'specia)friei quaii.mi sem
bròVne convenisse,!'uso giustificato nel pieno succtìissp:, 
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-^npr tempp.i comuni afl}^ric?iflXi,, ©ydinariame^^te dìsgus^p^j od inamodi, il liq^ore:lsud•?^ 
detto, nel modo e dose coirne sopra^,costituisce upa sost|t^zione felicissima 5, ' 

« 3.®^Quéi ragazzi di temperamento'tendenti al linfatfco che sì facilmente van sog
getti a disturbi di,ventre^ed\à vernriinazibni, quando a tempo debito ad i quando in quan-

^Mo prendano qualche, cuccbiaìat^ àhj Fem^rBranca nònsT avrà l'inconveniente di am« 
fsiqtiinistrar loro si frequente altri anteln^intici; 

; « 4? citelli ch,e hftnnQ^trojipa. confidenza cpl liquore d^asseijizio, quasi sempre dan-' 
noso, potranno, cpp.; vantaggi,© di lor; salute, meglio prevàlérsi^'del'FéH'?f-^^^,«c^ nella 
dose suaccennata j .^^i 

i « 5°' Invece di cominciare il pranzo, porne molti fanno con un bicchiere di veripputh, 
iè assaijpiù profij^ijo prendere un cucchiaio di Fernei-Branca in poco vino comune,^come 
ho per,mio consigliò veduto^ praticare con decido profitto. ^^^ 

«^DÒpo ciò debbo una pàrola'dì encomio ai signori Branca, che seppero,confezipnarQi 
^un lìqiiore cpsi utile, che non tema certamente. ìa'concorrenza di quanti â  noi nejptico-
^vengono dall'e^ti^ro. ^ • 

« In. fede dì che rilasc^^J|prosentè^ >j . 
I;®s'©siyoabfi/ISaÈ"è«slS5 Medico primàrio degli Ospedali di Roma. » 

,ì NAPOLI,.,genpaip"Ì8'i§.r^i'^^^^ sottoscrìtti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
^Rafluele^ov^neir agosto''1838 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nòli* ultima 
"infuriata epid'eraìoà 3'i/psa, aviitp campò di esperimentar^ il Fernel^fi Fratelli Branca 
'd i '^Milai io; " ..: • ' - . , . '.-i' • 

Nei'cenvalescenti dj.i5ift *feÌ'^W^ ^ìspepsi^ dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo colla'sua amrnìnisirazioné ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
glipn tpmci amarj. 

Utile pure io trovammo come,/efc&?;i/Mg'o, alo abbiamo sempró^prescritto corii vàliilaggip 
in quei ca*ji nei quali e^a^i]|^ig|ta la china. 

Dót t . CÀiitp, ViTTORELLi — D o t t . GIUSEPPE F E L I C E T T I — Dot t . LuiGi A L F J S H I 

MARIAWC TOFFARELLI, Economo provvéditòi^ii '' ' 
Sono lèjfivjpfto dei dp,ttori— Vittoreili, Felicettì ed Alfieri 

Per il consiglio di sanala — Gay, MA.BOO'JI'A, segretario, 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi dì questo Ospedale ii iì-
' qyore denominato Fernet-Branca^ o preosamente nei casi di debojosza od atonia dolio 
Btomaco nelle quali afTozioni riesca 1*0 buon tonico. —Per il DirettórQ Medico DotU W©ia. 
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